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Torino di oltre 14,000 coppie di fili, con che 
si potrà far fronte allo sviluppo dei servizi 
per parecchi anni ; 

c) L'Amministrazione sta esaminando 
se per il nuovo impianto sia conveniente 
utilizzare le tavole attualmente in funzione 
nella Centrale della Galleria Nazionale, op-
portunamente rimesse a nuovo e trasfor-
mate per il nuovo sistema, con l'aggiunta 
di nuove tavole in modo da portare l'im-
pianto ad una capacità tale da poter so-
disfare a tutte le attuali domande giacenti 
ed alle necessità di parecchi anni; 

d) Ba i maggio ultimo scorso è attivata 
nel nuovo palazzo una rotto-centrale della 
capacità di 1,120 numeri. Inoltre, nell'ot-
tobre ultimo scorso, si sono già sistemati 
nel nuovo edifìcio tutt i gli uffici della Di-
rezione compartimentale, nonché alcuni 
servizi dipendenti dall'Ufficio centrale, quali 
i servizi cassa, abbonamenti, conti correnti. 

« Prossimamente vi si trasferiranno anche 
il direttore dell'Ufficio centrale, il magaz-
zino, i servizi tecnici, gli ufiQci reclami e 
informazioni ed il posto telefonico pub-
blico. 

« Quanto al personale, si è già provve-
duto a quello destinato alla commutazione, 
in armonia con le esigenze del servizio, por-
tando l'assegno da 170 a 185 operatrici. 

« Delle 15 telefoniste assegnate in più, 
8 sono già state nominate; per le rimanenti 7 
è in corso la scelta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Bonomi Paolo. — Ai ministri dell' istru-
zione pubblica edeltesoro.— « Per conoscere 
se di fronte al grande numero di domande 
per costruzione di edifici scolastici rimaste 
insodisfatte in seguito al riparto dei venti mi-
lioni di lire di cui al decreto 11 ottobre 19Ì4r 

n. 1126, e di fronte alla necessità di dar 
lavoro alle molte migliaia di disoccupati, 
non credano di provvedere in via d'ur-
genza con nuovi fondi all'accoglimento 
delle domande specialmente di quei comuni 
in cui il fenomeno della disoccupazione si 
presenta più grave ed allarmante ». 

B I S P O S T A . — « dell'assegnare a ciascuna 
provincia del Eegno le quote per il qua-
driennio 1913-14 a 1916-17, per la costru-
zione di edifìci scolastici, a norma dell'ar-
ticolo 26 della legge 4 giugno 1911, n. 487, 
si è tenuto conto della popolazione, delle 
particolari condizioni dei locali scolastici e 
del numero delle scuole da istituire per i 
bisogni dell'istruzione obbligatoria. 

, « dell'assumere ora un preventivo im~ 
, pegno da parte del Ministero sulla quota 

di concessione di prestiti attribuita in lire 
venti milioni all'anno 1922, assegnata al-
l'anno 1914, si è data la preferenza alle do-
mande di mutui per costruzioni di minore 
importanza e in ispecial modo a quelle pre-
sentate dai comuni nel cui territorio è mag-
giore la disoccupazione, come appunto pre-
scrive l'articolo 1 del decreto-legge 11 ot-
tobre 1914, n. 1126. 

« Ed è precisamente, in relazione al ri-
levante numero di disoccupati, segnalato a 
questo Ministero dal Ministero dell'interno, 
che alla provincia di Bergamo viene asse-
gnata, sui venti milioni, la cospicua somma 
di lire 1,070,600, mentre se si fosse tenuto 
conto soltanto del numero delle scuole in 
locali disadatti, tale somma, in propor-
zione alle altre provincie del Eegno, a-
vrebbe dovuta essere limitata a sole 270 
mila lire. 

« Dei trentatrè comuni proposti dal pre-
fetto di Bergamo, aventi i progetti appro-
vati prima del 31 dicembre 1914, ben ven 
tisei otterranno i prestiti occorrenti per la 
costruzione di edifìci scolastici, sul fondo 
dei venti milioni. Sette comuni soltanto 
rimangono esclusi. Quattro di questi (Ca-
snigo, Leffe, Qandino, Garzaniga) figurano 
negli ultimi elenchi redatti dal prefetto 
secondo la preferenza che conviene dare a 
ciascun comune, e due (Lovere e Bergamo) 
richiedono somme troppo elevate (270 o 
234 mila lire). 

« La provincia di Bergamo può quindi 
costruire un buon numero di edifìci scola-
stici per l'ammontare di oltre un milione di 
lire sul fondo dei 20 milioni, oltre a tutte le 
altre costruzioni alle quali può provvedere 
col fondo di un milione assegm^o alla pro-
vincia per il quadriennio 1913-17. J ju 

« In quanto poi all'anticipare una nupva 
annata dei fondi assegnati all'edilizia sco-
lastica per il quadriennio 1917-21 dalla legge 
4 giugno 1911, n. 487, occorre vedere se il 
Tesoro po^sa o intenda fare questa conces-
sione, affine di accogliere altre domande di 
comuni, che non ottennero i mutui sul 
fondo dei venti milioni. 

« Il sottosegretario di Stato-
« E O S A D I ». 

Bussi. — Al ministro delVistruzione pub-
blica. — « Per sapere come intenda provve-
dere alla condizione degli avventizi degli 
uffici scolastici provinciali in genere, di 
Ferrara in ispecie, tenuto conto che essi 


